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IL GENIO 

DEL SERENISSIMO 

DON COSIMO II- 

GRANDVCÀ DI TOSCANA HIT. 

Adombrato colle (tic Eroiche Virtù nel rinouelU* 
mento del fuo Natale > il giorno dodicefimo 
di Maggio M. D C X I X. 

Dal? OFF IT IO SO INTRONATO . 




ApprefTo Bernardino Fiorimi. M. D C X I X. 

Cm lift» <4 de' Sttptrìori. 
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AL SERENISI. 

DON COSIMO II 

GRANDVCA DI TOSCANA. 

L'O F F IT IO SO lNT%pN4rO. 

- t: ) ib Olinomi oi oiOi£Ì30TT u ci 

AG IONE è inucro, Sereniamo 
Granduca , che mentre in ttuti li 
fuoi feliafli m i Stati fi celebra con 
[ molto giubilo queftogiornodo* 
dicefimo di Maggio in memoria 
del Tuo giocondifsimo nafeimcn- 
to, reputa ndofi degno d'efTc^co- 
. me dir fi fuole, con bianca pietra fegnaco . Io, non 
meno di qualunque altro , Feftofo al cofpetto dclP- 
, A. V. S. mi rapprefènti , non perch'aneli' io habbia 
hauuto l'edere in quefto iteflb Mete, ma ben perche 
propriamence poflb dir d'hauer riceuuto dalfuo na- 
fcimcnto,in vn certo modojilben e(Tèrc,mentrc,(pc- 
tialmcnte doppo il mio ritorno in Patria dalla coa- 
dotta di Salerno* fonò (tato dalla fua benignità va? 
lorofainentc fauorito* 

E bene il vero,chefTcndo l'A. V. abbondanti 
ma d* ogni pregiato teforo, non mi riman luogo, 
ond'io poteili, feguendo l'vfo degli A ntichi,che d co 
ftuma ancora a'noftri tempi , celebrare quefto Ni- 

A i tale 




talccon offerirle pretiofiffimi doni; Ho voluto noni 
djmcnocol far moftra deHcfuc ricchi/0 me pompe % 
ccoll'cfporrcifuoi fourani pregi , prouarcfepcrau- 
ucntura io poteffi (coprire almeno vna fcintilfa di lu 
ce da sì luminose Screnils. Giorno, ne ornamen- 
to maggiore , ò più pregiato fo io ritrouarp di quel- 
lo, che coll'A, V. fii creato , con lei nacque in quefto 
giorno , e dal Grande Iddio a noftra fàune , & ì be- 
nefitio vniucifal del Mondo tuttojc fu per Compa- 
gno conceduto,dico il fuo Regione Screnifs.GENIO 
Quefto oggi in piccola Tauolctta dipegnendo con 
i viui colori delle fuc gencrofc,cd Eroiche prodezze, 
già dalla (Incera Tromba della Fama portate in tut-> 
to l'Vniucrfo 5 fpcro far vedere il vero Efcmplarc,& 
il viuo Ritratto di Sourano Principe, e d'ottimo Re- 
gnatore, del quale al fuo fcliciffimo Nafcimcntos'è 
il Mondo arricchito, 

Gradifca con benigno volto quefto mio puro , 
fincero affetto , e mentre con gli onori 3 e grarie con- 
feritemi , moftrato ha di far qualche (lima della mia 
Perfona vmilifsima -, non ifpregi quefto poco,che da 
quella ne vicn fatto in (ègno di dcuocionc,c riucrenza 
vciforA.Vj6.la quale S.D. M. à noi, & al Mondo 
tutto conlcrui feliciffimamentc longo Tempo . 






IN DIC HI A RATIO NE DEL GENIO, 
(crittonel pendone della Tromba. 

WWW 

D-AVG VSTO Eroe, che dallangufla y*Ui 
De la Vita , cuba M orte alter a fede , 
Volge al Tempio d'Onore ardito il piede, 
Premendo di Virtù tropferto il frolle: 
Le F rondi , e glVri alCrin , l'Ali alle Spalle , 
Sonora Tromla in Man > òìogri altra eccede, . 
Il Vafo d'Oro, V fon Premi , e Mercede, 
9v el Petto armato il Segno , che non falle , \ 
{Premer col^anco r Piè di Copiaci Corno, 
[ol Dejjtro in ^Mar Colante, armato legno , 
Son di favor Diuin cortefe Donos 
'Accio far fofsi al Tempo , a M orte forno , 
Scuoter di Man loScetro al Trace indegno, 
Dal del Compagno eletto IL G E^HlO io fono. 



V N A PALLAA 

Et è la Prima dell' A rmc Scremili ma de Medici . 

MoftradelSercnifsimo DON COSIMO IT. Granduca di 
Tofcana UH. cheli come egli tra Principi ancora iu 
Nome di GliANUE , cosi più d'ognalcro- » M 
èdifpofto ad opere Eroiche t )UI 
c magnanime « 

QVE STO, da faggi* man formati 
G LOHO , 
Del mio GKANDVCE hfegnal 

fi fuo 'valor ri infogna: 

E'n fdentio faconda , 

Tùce\ Glie poco vn Mondo \ 

Ci/ a maggior opre è volto, 

Quanto egli ha più di fenno in feno accolti. 



ALTRA PALLA 

Ec èia Seconda dell'Arme Sereni/Urna; 



motto 
IMMOTO CET^TZJ). 

In fignificatione del Gencrofo Proponimento dell' Illuftrifr 0 
eReuereodifs.Sig. Principe Don CARLO Cardenal 
M E V I C 1 in ftar Tempre faldo , e coftante , ne 
fuoi penficri , ancorché poiìa parer ti- 
rato alcrouc da diuerfi affari . 

VE STO, da foggia man formato 
GLOSSO, 

QJ jmmobtl ne fuoi Giri, 
Stabile auuien, cbegiri\ 
& ritratto , e fembiantt 
D'inuitto Quor cojiante y 
E fe fi volge yfemprc 
J\Ql centro delpenfier mantten fue tempre, 




ALTRA PALLA; 

Della medefima Arme Sereni/lima, la Terza, 

MOTTO 

ìjvsq necessv. 

Simbolo della Gencrofità, e candidala dell' Animo dell* 
Serenifs. Arciduchefla d'Auftria Granduchefsa di To- 
fana MARIA MADDALENA, chetale 
fi moftra nel fembiantc , quale 
ha dentro il cuore. 




Qi 
VESTO, da faggi a man formato 
GLOBO, 
Qhe sì vago rifplende 
*A cht fua forma attende , 
*AV(fVSTA DONNA mo(tra] 
Tornpa dell' età noflra\ 
Che come hai bel fembi ante , 
Sì Schietto hai cor, d'eterna Cjloria amante. 



ALTRA PALLA' 



Ec è la Quarta ncll' A rmc Scrcnifsima, 

MOTTO 

TOTAM C0NSPIC1S. 

Accerta la fpccial benigna Natura della Serenifsima Mida* 
ma Criftiana, Principefsa di Lorcno , Ja Granduchcfla 
MADRE in voler impiegare ogni Tua opera 
ì beneficio deYuoi Popoli, & in particula- 
re di quella Cicca di Siena . 




f~\ VESTO, da faggta man format* 
\3 GLOBO, 

^fc^ _ C ijtn in fol ponto pofa , 
^Qè in fc tien parte a f co fa , 
Mafjembra la GRAN DONNEA, i , 
T? ogri alma fatta Donna -, 
Che Ber ecinti a nuoua, 
ìZrCadredi Gioue Etrufco , a tutùgioua . - 



ALTRA PALLA: 
JSt c la Quinta della detta Arme Scrcoifs. 

M 0 T . T 0 

Tclxiroonio di Gcnerofo Progrcflo, in eti* prouetta nel Sc- 
xeniflimo Principe Don FERDINANDO Medici, 
mentre promette in così tenera età non vo-. 
ler rpai feoftariì dall' ofseruanza de 
fuoi Screnifs.Genitori, 




QVES TO, da faggi a man formato 
(j LOBO, 
Qon tale ingegno , arte, 
Che "volta tn ognt parte : 
E mentre volge , e piega 9 
Del Gran FERNANDO [piega, 
Ch'il tenero pen fiero 

Sempre dei GENITO R volge all'Impero 



■ 



ALTRA PALLA; 

Della detta Sercnisfi ma Arme, la Sedai 

Mòtto 

Il Gcnerofo inuitto Cuore dell' Uluftrifs. & Eccellenti?** 
Sig. Principe Don LORENZO Medici fi dimoftra 
con tal laidezza , che n'accerta, che non fari mai 
da colpi di Fortuna vento > 
o fuperato . 

f~\VeSTO \ da foggia man formiti 
\J GLOBO, T 
Ben fondato in fe fteffo , 

J^Qon mai rimane oppreffo : 

MoJIra, ch'in "vano intende 

Jn *van faette prende 

A/linaciofa importuna 

Control mio nuouo sllcide empia ìrcrtp.nd. 

ir - 
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